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tutto il Regno L. 18. 
Per gli stati ostori ag- 
giungere le maggiori spese 
postali — somestre @ tri- 
mestre în proporzione, 
Pagamenti anticipati 
I Numero separato cent, 5 
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Udine a domicilio o in 


» arretrato » 10 
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LA PATRIA 


Presiedendo una festa datasi in onore 
del poeta e storiografo portoghese 
Theophilo Braga, Anatole France pro- 
nunciò un meraviglioso discorso nel 
quale, dopo aver tessuto l'elogio del 
Braga, celebrò la concordia delle patrie 
e dichiarò che per lui la conservazione 
dell'idea di patria è indispensabile ai 
destini dell'umanità intiera. Egli disse 
fra l'altro: 

«Le patrie! Conserviamo, rispet- 
tiamo, sosteniamo questi organismi na- 
zionali che sono. per noi, allo stato 
presente dell'umanità, le forme neces 
sarie della vita sociale. Pensiamo che 
la disgregazione dei popoli cui è cara 
la libertà, la decadenza delle nazioni 
intellettuali cagionerebbero assai presto 
un regime di autocrazia barbara su 
l'Europa latina anzi che preparare 
l'unione delle genti affrancate da ogni 
servitù. 

«Le patrie devono entrare non morte 
ma viventi nella federazione universale. 
Soltanto con la virtù dei popoli fedeli 
al loro genio nativo e rispettose dell'al- 
f trui si realizzerà un giorno il sogno 
del vecchio profeta d'Israele : « Lacasa 
di Jehova sarà stabilita su la cima 
E delle montagne e sovrasterà alle col. 
i line.» Allora tutte le nazioni vi con- 
verranno ; i popoli innumerevoli la vi- 
siteranno, dicendo: « Ascendiamo la 
montagna di Jehova, affinchè egli ci 
fi mostri le sue vie e noi camminiamo 
l sui suoi sentieri.» Jehova giudicherà 
fra i popoli innumerevoli. Delle loro 
spade questi faranno tanti falcetti. 

«Quel giorno, quando sia per sor- 
gere, trovi la.Francia col suo”; nome 
| integro, col tenace ricordo di sè stessa, 
della della sua potenza, del suo genio. 
La trovi altiera e diritta, cinta la fronte 
i della corona d'ulivo, armata e vestita 
di giustizia e d'intelligenza, orgogliosa 
E d'essere una buona operaia @ desiderosa 
i solamente di non essere superata da 
j alcuna delle sue sorelle su le cime rag- 
gianti della concordia e della paco!» 

Il discorso dell'eminente scrittore, 
del quale sono conosciute le opinioni po- 
litiche avanzatissime, è molto commen- 

tato, specialmente nei circoli socialisti. 
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300 mila lire sfumate 

Abbiamo da Bologna, 28: 

H Relativamente alla nota mandata ieri 
{al Carlino e da me riferitavi, secondo 
la quale, nelle casse del Ministero: del- 
| l’ interno l'on. Sonnino avrebbe trovato 
t oltre 300 mila lire, che rappresenta- 
{ vano una forte economia sul capitolo 
{ dei fondi segreti, l'Avanti risponde : 
< Noi non crediamo a questa strabiliante 
fi notizia, perchè conosciamo le usanze e 
ii costumi di gran parte dell'entourage 
{Politico dell'on. Fortis, e perchè ci 
[ consta che invece a tutti i capitoli dei 
[| fondi segreti, il cui ammontare annuo 
si avvicina complessivamente ai ‘luo 
[i milioni, l'on. Fortis aveva dato fondo. 
. « Etano rimasti, è vero, a compiere 
ji due milioni di questo esercizio le 
jtrecentomila lire alle quali allude il 
Carlino, ma învece avrebbero dovuto 
{trovarsi circa novecentomila.lira, ossia 
E l'ammontare delle cinque mensualità 
H(da febbraio a tutto giugno) che an- 
cora mancano a compiere l'esercizio 
{ finanziario. » 


1 vivono dei Comuni 6 dei maoiei 
Sollecitazioni dell'on. Credaro 


Roma, 28, — Il Sotto-segretario di 
Stato all'istrazione onorevole Credaro 
ha inviato ni Prefetti e ai provveditori 
agli siuidli una circolare con la quale av- 
verte essere sun ferma intenzione che 
Aui ricorsi dei comuni e dei maestri il 

inistero provveda non oltre i60 giorni 
dalla data della ‘presentazione, salvo casi 
Airaordinari di assoluta impossibilità, 

Avverte però che il Ministero non si 
erede vincolato alla osservanza dei limiti 
linposti dalla ‘legBe se non pei ricorsi 
Coe perverranno pel tramite dei rispettivi 
Uffici scolastici, 





















--tava ‘di entra; 





Giovedi 1 Marzo 1906 


Giornale di Udi 


Conto corrente con la posta 


Hsce tutti i giorni eccettuata la Domenica . 





La pipa negli uffici pubblici 

Roma, +8. — Il Bollettino Uff iale delle 
poste annunzia che mentre a tutti gli 
impiegati che hanno rapporti col pubblico 
è vietato di fumare, si lascia invece al 
criterio del direttore la facoltà di por- 
mettero agli altri impiegati di fumare 
colle debite precauzioni zigeri e zigarotte 
escludendo del iutto l'uso della pipa. 
—_—_——mmx=>+. am 


Il fatto gravissimo 
di Sottomarina 


Una guardia di finanza spara sulla folla 


che voleva linciario 

Scrivono da Chioggia, 28: 

Nella vicina Sottomarina, com'è co- 
stume anche di quei terrazzani ievi 
sera ricorrendo l'ultimo giorno di car- 
novale, si ballava allegramente su di 
una piattaforma costruita all'aperto e 
di fronte all'osteria detta Cantinon. 

La guardia di finanza (di piantone 
alla caserma puco discosta), Pirrottina 
Giuseppe di Francesco, d'anni 24 di 
Palmi, si avvicinava allo steccato delia 
piattaforma suddetta per godere lo spet- 
tacolo, ma gliene colse sventura. 

Spinto da quelli che gli stavano allo 
spalle, il Pirrottina venne presto a di- 
verbio con parecchi, e in un. baleno 
dalle parole si passò ai fatti: talché il 
finanziere assalito da più persone, usciva 
dal tafferuglio con qualche ammacca- 
tura ed una leggera ferita dietro l’o- 
recchia destra, ferita, vuolsi prodotta 
da un corpo contundente. Il Pirrottina 
corse in caserma e armatosi di fucile 
venne sulla festa. 

1 due carabinieri chiamati dal taffe- 
ruglio sul luogo, prima colle parole e 
poscia intimando a mano armata al fi- 
nanziere la resa, ottennero dopo qualche 
colpo sparato all’aria, che il Pirrottina, 
si arrendesse consegnando loro il fucile. 

Che cosa sia avvenuto poi nell'in- 
terno della caserma, lo‘s’ignora; il 
fatto si è che nel mentre la folla mal 
trattenuta dalla £ i ciente, ten» 

a-di Ul ‘ 
mestre, ‘duna di queste si affacciava 
il Pirrottina, che sparava uno o due 
colpi di moschetto. che andavano a col- 
pire gravemente certo Boscolo Gior- 
dano di Giuseppe di Papo d'anni 25, 
agricoltore, e lasciavano morti sul ter- 
reno: Bacci Ernesto di Sante, d'anni 
22 e Bullo Giordano di Gioacchino, di 
anni 25, pure agricoltori, 

Mi consta che parecchi altri sono i 
feriti leggermente, La folla vedendo i 
morti, fuggiva spaventata. 

Il Pirottina Giuseppe, dichiarato in 
arresto veniva più tardi trasportato 
nelle carceri di Chioggia ed il Boscolo 
Giordano veniva subito trasportato ali 
nostro ospitale ove migliora e si spora 
di salvarlo. 

Pare accertato che l'agente abbia 
sparato quando vide che la folla furi- 
bonda stava per penetrare nella ca- 
serma, ed avrebbe certamente fatto 
strage di lui. 

—— o n 
L'an. Mavola avvelenato dalla morfina 

Scrivono da Venezia al Giornale d'Italia 
in data 26 febbraio: 

Apprendo ora di un caso toccato 
pochi giorni fa all'on. Macola, che da 
alcun tempo se ne sta ritirato e mala- 
ticcio nella sua villa di Castel di Go- 
dego presso Castelfranco. v 

Soflrendo egli alquanto di nevrastenia 
si abbandonò all'uso della morfina. 
Pare però che ne abusi perchè pochi 
giorni ia se ne iniettò una tale quan- 
tità, che ben presto si manifestarono 
sintomi gravi di avvelenamento. Dovet- 
tero accorrere i sanitari, che a stento 
lo salvarono. L'azione del veleno era 
stata profonda. Ora l'on. Macola è mi- 
gliorato. . 
—_ n —— 

MORTE DI DUE SENATORI 

Roma, 28, — Stamane è morto il senatore 
conte Emanuele Borromeo, dell'illustre fa- 
miglia milanese. 

A Roma è morto il senatore Marchese 


Corrado Lancia di Brolo di; Palermo, ex-de- 
putato, buon patriotta. 


— n o 
Tulle la polizia di Galata in arresto 
Budapest 28. — Il Budapesti Hirlap 
ha da Bucarest: Desta enorme sensa 
zione in tutto il paese l'arresto di tutti 
i funzionari di polizia della città marit- 
tima di Galatz. La polizia da parecchio 
tempo era d’accordo con una banda di 
ladri e di scassinatori, i quali saccheg- 
giavano i negozi e i depositi di merci. 


) _Marsrto di duo generali a Coankyj-Sel 
Pietroburgo, 28. — A Czarskoje-Selo 








‘ma dalle fi. 





furono arrestati i generali, Nikolajevo 
e Iurjefì, sotto l'imputazione di alto 
tradimento. 


La crisi e le grandi. manovre 
8000 roenitenti in Ungheria 

Vienna, 28. — La Zeit riportando 
certe informazioni particolareggiate 
sulle manovre terrestri e navali com- 
binate che si faranno quest'estate sulle 
coste dell'Adriatico, dice che i corpi 
d’esercito ungherese non’ potranno fare 
manovre di brigata o di divisione, ma 
soltanto manovre di reggimento e dì 
battaglione, e ciò causa la scarsità di 
truppa, in seguito alle ‘mancate leve 
militari, Secondo informazioni attendi- 
bili, in Ungheria su 33 mila riservisti 
di supplemento chiamati sotto le armi; 
8000 non si presentarono. Particolar- 
mente nel distretto militare di Kecske- 
met si ebbero lacune considerevoli. Su 
800 chiamati sotto le armi da un reg- 
gimento, 300 non si presentarono. Nel- 
l'arma dei pionieri manca il 2500. 

Anche nella flotta si constatano enor- 
mi lacune, Per l’equipaggiamento della 
squadra d'estate mancano nientemeno 
che duemila nomini. Se non si trova 
modo di riempire questi vuoti, le grandi 
manovre progettate per l’estate non 
avranno alcun valore. 

La conferenza di Algesiras 

Visconli-Venosta presidente interinale? 

Pariyi 28. — ll Matin di stamane 
ha da Algesiras: Il re e la regina di 
Portogallo faranno visita al re Alfonso 
a Madrid verso il 42 marzo, percui il 
duca di Almodovar, presidente della 
conferenza che è ministro degli esteri, 
sarà obbligato a lasciare Algesiras per 
assistere al ricevimento dei sovrani. 

Qualora si decida di non sospendere 
i lavori, come presidente interinale 
sembra indicato Visconti-Venosta, decano 
della conferenza. Non sì potrebbe fare 
una scelta migliore, poichè l’imparzia- 
lità scrupolosa e la grande competenza 


di questo eminente ‘uoîno di Stato sono 


riconosciute’ da tutti. 


La francafuro delle leblne in. Fraocia 
ridotto a 10 centesimi 

Parigi, 28. — La Camera, nella 
sua seduta di ieri, approvò la ridu- 
zione della francatura delle lettere a 
dieci centesimi, che il Senato non aveva 
voluto accettare. 

Anche il Senato, cui fu rinviato il 
progetto approvò la francatura a 10 
centesimi. 


LA CONDANNA del TRUFFATORE 
del « Comptoir d’ Escompte n 

Parigi 28. — I giurati dichiararono il 
truffatore Galley colpevole dei fatti ad- 
debitatigli; perciò il Galley fu condan- 
nato n 7 anni d’ergastolo e al rimborso 
al « Comptoir d' Escompte » dell'importo 
di 585,000 franchi, trovato presso di lui, 
e di 30.00 franchi d’interessi. La Mo- 
relli, che era imputata di complicità, fu 
assolta, 


Milo ansi dureate il maneli grasso a Parigi 


Parigi, 28. — Durante la gazzarra 
carnovalesca nel grande Boulevard e 
nel Quartiere Latino furono arrestate 
circa mille persone. Molti arrestati fu- 
rono trovati in possesso di armi proi- 
bite e di vasetti ripieni di pepo. 

I ventisei assassini di un maniaco 

Londra, 28. — Il Daily Telegraph 
reca che un individuo di nome Orchert, 
arrestato per aver assassinato il gover- 
natore ‘Stenenberg, confessò non solo 
questo deliito, ma altri venticinque as- 
sassini, 

L'Orchert, ch'è colto da mania omi- 
cida, disse che sentiva di tratto in tratto 
il bisogno di spargere sangue umano. 

L'elezione di Balfour 
.Londra 28. — Balfour, già primo mi- 
nistro, è stato eletto ieri nelle elezioni 
parziali della « city di Londra » con 15 
mila 474 voti. Il suo controcandidato 
Gibson Bowles ne ottenne 4134; 
7 © + in 
Asterischi e Parentesi 

— Sua Eccellenza Merlon! — L’ ultimo 
scandalo politico francese. p 
a ni eccellenza, un libro e uno scan- 

lalo, 

Tale — dopo il fiasco, del resto da tutti 
preveduto, della Conferenza d’Algesiras 
— l'argomento che mette, oggi, sossopra 
il mondo politico parigino. 

Il ministro è il deputato Merlou; che 
ha sostituito il Rouvier alle Finanze; e 
Fautore del libro, che provoca tanto ru- 
mor di scandalo, un giornalista: Andrea 
Gaucher, 


Ii Moniaigne ebbe a dire: « Vorrei cho 
ogni uomo scrivesse ciò che sa e tutto 
quello che sas, 

Orbene, il signor Gaucher adempie il 
voto del grando scrittore; e vuota tutto 
il sacco di ciò che sa sul capo di Su 
Eccellenza Merlou. 

Rare volte — anche nella sioria poli- 
tica della Fransia, pur così ricca di fatti 
scandalosi — un ministro è stato hollato 
a sangue come il 
delle Finanze, 

Con prove di fatto — lettere, docu 
menti, telegrammi, petits dleus e via di- 
cendo — Andrea Gaucher scrive una 
storia che sembra un romanzo d’appen- 
dice, 


presente reggitore 


** 


L'onorevole in questione è dipinto 
come un Don Giovanni della peggiore 
specie: di quella specie, cioè, che vive 
sulle donne e che Alessandro Dumas fi- 
glio immortalò e bollò sotto il nome di 
Monsieur Alphonse. 

E no racconta proprio di tutti i colori. 

Fra gli altri aneddoti — chiamiamoli 
così — questo: 

« Cora Pearl, la notissima demimon- 
daine, mantenuta di un principe, aveva 
caldamente raccomandato al suo illustre 
protettore il Merlou. 

— Che cosa vuole da me — chiese 
l’Altezza imperiale — quel prstolet? 

— Oh mio caro — rispose la orizzon- 
tale, — dite piuttosto : « quel revoliwer n 1 
Volendo chiaramente, con ciò, indicare 
che il protetto era capace di tutto; anche 
di chiedere la borsa e la vita! n 

Fra le lettere pubblicate, fa il giro 
della stampa parigina questa che sa di 
forte agrume: 

«I francesi non sono fatti per i grossi 
affari! Il loro modo di vedere è troppo 
ristretto e la loro timidità eocessiva! 
Preferisco di lavorare per l'estero e al- 
l'estero! n 

Fra i grossi affari trattati, quello delle 
azioni delle zolfatare della Sicilia, da far 
valere sopratutto in barba ai gonzi, e 
l'affare Dreyfus: 
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« Esco in questo momento dalla casa 


L'ANIMA. 


Se i miei cari e fidi lettori hanno le 
con indulgenza e forse con qualche pia- 
cere gli articoli nei qualiio parlava loro 
dell'anima delle piante, dei colori, degli 








odori, dei sapori e perfino dell'anima delle 
pietre, non troveranno strano che io voglia 
con loro studiare l’anima delle feste, oggi 
che siamo giunti alla fine dijcarnevale, 
epoca dell’anno consacrata da secoli al 
giubilo festaiolo. 

Le feste sono una delle cose più umane 
del mondo umano e ne troviamo forme 
crepuscolari anche fra gli animali, che 
hanno comune con noi la socievolezza. 

Per conto mio in Entrerios e nel Pa- 
raguay ho potuto ammirare le festoso gaz- 
zarre dei papagalli, che si rincorrono 
schiamazzando, gettandosi addosso a.vi- 
cenda dell’acqua e facendo una vera 
festa, in cui i suoni più strani si intrec- 
ciano giocondamente coll’agitar delle ali 
e il tumulto di tutti i muscoli, 

Il numero è uno degli elementi più 
, essenziali della festa, che è una corona 
di piaceri diversi, che si sommano, anzi 
gì moltiplicano, perchè son messi insieme; 
così come in una ghirlanda più sono i 
fiori che si intrecciano e più ne spicca 
la bellezza. 


Due uomini, anche se maschio o fem-» 


mina, non possono fare una festa, Tre, 
quattro persone possono fare una festic- 
ciola, ma la vera festa non ci appare, 
che quando cento, mille nomini si adden- 
sano intorno al desco di una gioin comune, 

* Fra i popoli più selvaggi si solennizza 
con una festa, una caccia o una pesca 
fortunata o una vittoria sul nemico, a 
uomini e donne si riuniscono per ballare, 
per schiamazzare, per mangiare o sopra- 
tutto per ubbriacarsi insieme, 

* Da queste prime feste selvagge si sale 
per gradi alle feste grottesche 0 pom- 
pose del medio evo, alle feste sfolgoranti 
di estetica, dell'antica Grecia, alle feste 
religiose e politiche dei nostri tempi. 

Mano, mano si sale, le feste si affinano 
e- nello stesso tempo si complicano. 

L'ubbriachezza, la crudeltà, la lussuria 
scompaiono e nuovi elementi del senti- 
mento e del pensiero vengono ad intrec- 
ciare i loro figli nella ghirlanda renden- 
dola più varia, più bella, più profumata. 

Prendendo in un fascio tutte le foste 
umane, dalle più semplici alle più com- 
plesse, dalle più brutali alle più ideali, 
‘noi vi troviamo però sempre tre elementi 
costanti, e cioè una causa comune di gioia, 
che è quasi la nota armonica, che fa vi- 
brare tutti quanti (vittoria nascite, ma- 
trimoni, caccie, vicende astronomighe, 
eta). : una moltiplicazione delle gioie per 
il contatto fisico, e morale, di molti no- 
mini e infine un alirhento nervoso,.che 
esalta la sensibilità di tutti, accrescen- 
done la gioia, 

Non s0 concepire una fosta senza il 
vino o un'alira bevanda alcoolica, che ac- 


ELLE FESTE. 


N. 













INSERZIONI 


Le inserzioni di 
zi, articoli comu si 
orologio, atti di ringrazia 
mento, ecc. Bi ricevono uni». 
camente presso l'ufficio di 
Amministrazione, via Sa- 
vorgnana n, fi, Udine, — 
Lettare non affrancate non 
Bi ricevono né si restitui- 
scono manoscritti, 











del banchiere Oppenheim e corro alla 
Camera per portar la buona parola, n 
d 

E poi — come se non bastasse — tutta 
ung filza di bigliettini amorosi, diretti a 
giovani ed n vecchie cocortes, cho formano 
un nuovo capitolo del libro di Maurizio 
Barrdos: Dell'oro, del fango e del sangue! 
* Tutto ciò — siamo giusti! è assai tri- 
ste; sopratutto in un pnese retto a re- 
pubblica, dove i costumi politici dovreb- 
bero essere più puri che non nelle mo- 
narchie e negl'imperi, la repubblica vi- 
vendo — diceva il Machiavelli — sopra 
ogni altra cosa di purezza e di probità 
così pubblica come privata, 

Quando si pensa che il Rouvier, sbar- 
cato il Delcassè, volle chiamare a succe- 
dergli alle Finanze il Merlou, è impos- 
sibile negare cho un po’ di fango schiz- 
zato sul ministro incriminato ricade 
anche sul capo del Governo. Gli avver- 
sari di lui che sono molti, ne trarranno 
certo pretesto per isbalzario di sella, ed 
Enrico Rochefort — nell’/ngransigeant — 
la già incominciato l’opera demolitrice. 

Può dunque darsi che le vicine elezioni 
politiche siano fatte da un altro Gabi. 
netto e che al governo della pubblica cosa 
siano chiamati uomini forse meno ‘abili, 
ma con le mani più pulite. 

Hel 


— Due ricciolini,.. che icostano’ carì, 


ita questi giorni all'asta pubblica a 


Covent Garden in Inghilterra si sono 
vendute due curiose reliquie. i 
Un ciuffettino di capelli dell’ammira- 


! glio. lord Nelson; che. se l'era fatto ta- 


gliare un’ora prima della tragica batta-. 
glia di Trafalgar per inviarlo a lady 
Hamilton. 

Questo ricordo amoroso, ereditato da 
William Tessy,.è stato messo in vendita 
da un vrede di quest’ultimo, ed è stato 
' aequistato per 6 lire sterline, 

ella stessa collezione si trovano altri 

‘ pochi capelli di Napoleone I, tagliati a 

ant'Elena, e portati a Londra dal major 

Boppleton. Ma per quanto roba auten- 

tica di Napoleone ha trovato soltanto un 
compratore e per 45 franchi, 





nd a it di 
conda gli ‘entusiasmi e porti ai primi cré 
puscoli dell’ebbrezze ed anche i più in» 
tolleranti antialcoolisti non saprebbero far 
festa senza il the, senza il caffò'o senza 
il mate. I narcotici son sempre banditi, 
perchè dànno gioie troppo egoistiche e 
che esigono il silenzio. Ora senza canto, 
senza musica, senza rumori, la festa è 
un assurdo, 

Le feste sono di famiglia, sociali o na- 
zionali, cosmiche o religione, ‘ 

Questi sono i gruppi più naturali, che 
rappresentano tutto le feste di. questo 
mondo, 

Le feste della famiglia sono le più care. 
Piccola è la cornice, ma il quadro è in- 
tensamente interessante; il nido è pic- 
cino, ma è tanto più caldo. La moralità 
di un paese si misura in gran parte dal 
culto che si presta alle foste famigliari 
ed io compiango queî paesi, nei quali i 
giovanetti alla prima pelurie che imbrana 
il labbro, si vergognano di prendervi 
parte. Sono quelli'stessi eunuchi del cuore, 
che sdegnano di dare il braccio alla vec- 
chia mamme, quando passeggiano per le 
vie ‘della città. 

Queste feste intime possono allargarsi 
in feste sociali, invitando parenti ed amici 
intorno al desco di una gioia comune, 

Da queste si passa alle nazionali quando 
un popolo intiero si rallegra di una vit- 
toria o là ricorda o esalta un uomo, che 
gli appartiene e che ne è una gloria 
grande, ° % 

Queste feste esercitano una grande in- 
fluenza sulla civiltà, e i furbi tiranni co- 
me ilegislatori sapienti seppero in ogni 
tempo farne un prezioso strumento di 
governo, ora per render pazienti gli op- 
pressi, ora per riscaldare l’amore alla 
patria, 





‘latina grida più forte 


Dopo lunge servitù, il popolo, quando 
gode la cara luna di miele della libertà, 
si abbandona con véra ebbrezza, quasi ‘un 
delirio, alla gioia delle feste popolari, E° 
troppo facile il deridere questi entusia- 
smì, ma è ben doloroso il non averli pro. 
vati. Io ringrazio i miei cupelli bianchi, 
perchè mi hanno permesso di godere le 
feste spontanee, giovanili ‘del 748 e del 
159 e ‘crollo il capo doloroso quando’ odo 
la bestemmia di quardntottate lanciata 
contro entusiasmi patriottici rimasti caldi 
in qualche vecchio, per grande fortuna 


‘ adcora giovane nel cuore: Ci ‘chiamino 


pure alcudi pessimisti' della‘ nebbiosa Al- 

bione carnival nation: Se la nostra gioia 
î e.più calda ‘è per. 

chè il nostro cielo ignora le fiebbie fu. 

mose ei lunghissimi inverni, 

Le feste cosmiche hanno un orizzonte 

ancor più largo delle nazionali e lo foste 


« del sole, della luna, della primavera ag 


sociano in un sentimentò comune susira» 
liani”e ‘europei, negri afticani e bruni di- 
scendenti degli Incas. 





Queste feste saranno eterne, come 

















GIORNALE DI UDINE 
I Old c\ vico i  —_ °____PrrPPP—P—r__6m al 


eterno è, nell'uomo il sentimento della 





Lhabura, 

Le feste religiose sono ispirate da quel 
sentimento gigante, che ha fatto le chiese 
sempre più alte: delle case, che ha in- 
nalzato al cielo la cupola del Brunellesco 
e le colonne del Parienone, il tempio del 
sole .del'Cuzoo' e il Tai dell'India; * 

Qìeste feste durano attraversori segoli 
colla ‘tatiacia ‘li ciò che'tion s' intende: 
mon'si difcute, ma' spesso si conservano 
comò yuote fori im, contenuto mori 
da un pezzo, I gusci durano sempre assai 
più dei. semi. che ‘contengono, Abbiamo 
infatti ancora:intatti i-gusci delle ostriche 
che vissero centinaia di secoli or sono. 
$A Sauna ne Moni 

. Pochi fatti più 
un carattere più etico, appunto perchè 
ogni' razza, égni epoca, ogni popolo vi 
porta tutto quanto ha di meglio e di 














“peggio, rispecchiando in ‘esse la propria 


‘fisonomia, Ecco ‘perchè, abbracciando in 


‘an'sélo sguardo le feste d'ogni témpo e. 


di ogni piuese; ‘or le vediamo grottesche 


ed: ora’ sublimi, ora’ nobilissime ed ora ‘ 


"perfino ‘oscene; come 'ccadeva nelle feste 
‘degli 'Incas:per''il matrimonio dei lama. 
L'Imperd' ‘Romano ‘faceva le sue feste 
grandi 'conie ‘il "gno ‘mondo, Il Colosseo 
riuniva nelle sue murà‘ciclopiche 77.009 
‘8”stcondo’ alcuni,” fin' 87,000 spettatori. 
Il Ciréo‘di T inio' ne poteva conte- 
nere 150,000 e ‘il Circo Massimo di Ce- 
sare apriva le suè ‘porte ‘a 240,000, Ai 
mostri ‘tempi ‘ho avuto la' fortuna di as- 
sistaro istà date "a’Barodà per la 
l’ircordiizione del' Sud 'Gechoar, e i 
presdhti si contavano' a ‘milioni. Grandi 
i Circhi di Roma doma il' suo Impero, 
grandissimé le'‘feste di Baroda per le 
sconfinate 'ricchiéezze del shore. 
Il'iimeto delle persone che assistona 
ad ina festa basta’ anche da solo a va- 
riarno la‘ fisonotija, Anche ‘nel’ Medio 
Evo "le ‘foste '‘Avevamo' ui 6irattere fa- 
stoito;“gigantesdo;'' pomposo.' Le pompe 
eranò fiaccolà”atcess'in mezzo ‘alle tene- 
bro. Servi delti'&léba'0 sérvi def signori, 
noi avevamo la società composta di pa- 
di::.schiavi, .ge si: eccettiano i 

preti. i:frati;-che. sapevano ‘mettersi in 
disparte per pregate ‘e’ per studiare, di- 
fesì dal loro‘carattere -sacro' dalle pre- 
‘potenze dei: signori: # (RNA) 
- Questi, non ocenpandosi di darpano 
e.libortà ‘ai loro'ivassalli, gettavano loro 
‘di quando :in:quando il'barbaglio di una 
festa, in cui il popolo beveva vino alle 






































fontane è raccoglieva monete, che, quasi ‘ 


&ludibrio, dovevano “ raccogliere: nella 
polvere d nol;farigo. ' 
La baldoria:durava poco; ma inebbriava 


il:popolo affaniato: e\'uvvilito, che ritor 





nava.iilla: gleba ‘e' alla. catena, persuaso! 
chi abisso:lo separava da quei grandi; 


che:in urarsottimana potevano: sperderé* 
uantor:essi non ‘avrebbero ‘ potuto 
agnaro in diéci anni: di ‘lavoro. : 
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“Chi pet forza” bévd' setiipre acqua può 
con maggior passione desiderare un'orgia 
di'Yino, "ineni tè ‘chi ogni gi al n 


gni 
famig 














opolò, © 







16 ne rallegro come di 
te” “di ‘und’ eresciuita felicità 


della borgho: 


gre 
eloquenli 









sta Ja felicità u 
l ,, alla moralità (6 alla 


>-.ha ‘cercato, ..cerca 6 cercherà, 









È 


i guada 
rale dell indi 
ipiduo, fu sempre 
da us gran polipo, che 

re hi . 6he: è mar. 
T'apoplessia. 











no. per 









delle feste presentano 


gua 


ano mano- le rivoluzioni - strapparono 










olo, si - 
o .le festa , 
o a questo 


















“| pramonte, S. 















‘che 


‘a, all'in .f. 


progresso dobbiamo contribuire tutti 
quanti, scrittori, e maestri uomini di Stato 
e semplici cittadini; pensando, scrivendo, 
operando; onde la restituzione si faccia 
completa, sincera; senza bisogno di vio- 
lenze, nè di spargimento di ‘sangue. 

7 Paolo Mantegazza. 
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| CRONICA PROVINCIALI 


si “+Da. MANIAGO 
La cooperativa coltellinaì 
Ci scrivono in datà ‘28:% di pi 
La già fiorente industria locale dei 
* coltellinai è seriamerte minacciata dalla 
concorrenza estera e perciò si è pen- 
sato di costituire, in luogo dell'attuale 
cooperativa, una società anonima per 
azioni e con un capitale sociale di 
circa mezzo milione, e impiantare qui 
un grande stabilimento con macchinari 
di nuovo sistema per la fabbricazione 
di strumenti ed armi da taglio. 

Il capitale necessario per detto im- 
pianto, verrebbe raccolto gran parte a 
Milano tosto che vi fosse un progetto 
concreto presentato da un tecnico com- 
petente in materia. È 

L'on, Odorico e l'industriale Marx 
di Milano concorrerebbero con l'opera 
loro e anche con capitali proprii perchè 
la cosa riesca, 

E' augurabile che ciò avvenga per 
l'utile finanziario e pel buon nome di 
Maniago. — 

Da S., VITO al Tagliamento 
Al Circolo Savoia 

Ci. scrivono in data 28:° * 

Una festa simpaticissima e d'una riu- 
scita soddisfacentissima ha avuto luogo 
l’altra sera al Circolo Savoia. 

La sala trasformata in un vero eden 
dell’ infaticabile sig. G. B. Vendramini, 
che per addobbi conserva un gusto spe- 
ciale e .squisito, ha accolto gli :invitati 
e ha dato. loro graditissima ospitalità 
fino alle ore 6 del.maitino: ore che 
trascorsero oltremodo veloci quasi a 
rimpiangere la finedella festa; È 

A mezzanotte fu servita Ii cena e 
l'allegria regnò sovrana nella ‘forma 
più ‘schiétta e serena, ai 

In tutti gli intervenuti la soddisfa. 
zione fu intensa, È DE 
: — Alla Società Unione si è pure bal: 
lato fino-alla ‘ mattina e-ieri sera una 
folla enorme si ebbe anche nella’ sala 
alla ‘« Scala». Te 

Durante il giorno si sono veduti' di” 
versi gruppi ‘di maschere “tutte; messe 


con garbo. ; 
3 Da AVIANO 


nu _.Caccia.al daino e alla volpe 
te Ci sèrivono in dita:28 * 

















Ta” | Fu"qui è sostò' fer qualche ‘ora’ ia 


comitiva di signore e signori che, pren- 
dano parte alla caccia al daino ed alla 
volpe, si 


ra composta dei signori: cav.,.iDe- 
michielli di Novi..Ligure e ' moglie in 
automobile delicav. Trieste ‘colla moglie 
baronessa: Bice: del conte: Gulinelli di 
Ferrara: dél barone ‘Gustavo Treves, 
baronessa Adda e figlio ; ‘dei cacciatori 
Varizò da' Bassano, Tiziano da Trevi 
di die uffitiali di cavalleria e del 
milotti. da’ Sacile, in tutti una trentina 
con; trentacinque, cavalli e, 35 cani. col 
master. sig.. Carlino di. Francia, © > 









gante: comitiva ‘ammirando‘i cavalieri 
meì loro ‘vestito rosso e 
ramente stupendi. 
Uta BOIA i. 
‘’ Ja gita della Società operaia, 
Ci.serivono in data 28: .- jeu 
Ieri numerosi soci di questa Società: 
Operaia. con:musica-e- bandiera; ‘fecero 
una gita ‘col-‘seguente itinerario: 
1 Urbignaeco; : Codesio; ' Madorina; 
foreano, Avilla, Ursizis 
iccolo, ‘8’ Colosomanio, 
orso parecchie furono 







i Grande, Ursi 





oste. 





::S08ta con 
mortaletti: . i« 





musica ‘e ‘sparo di: 


Verso sera,-i-soci tornarono alla loro’ |- 


fra gli 6vviv 





nio Micheloni. è dal maestro Vitali, 
i Da-JLESTIZZA 








fi a n 





«Gran folla ‘si adund' attorno alla ‘ele: : 


i cavalli vé-. 


Sui. colli di:-Colosomano vi fu refe-. 
|. zione.: 





















i: dal ‘Presidente dott. Anto: 










CRONACA CITTADINA 


Il telefono del Giornale porta il n.1-80 


Bollettino meteorologico 


Giorno Marzo 1 ore 8 — Termometro +43 
Minima aperto notte +25 Barometro 747 
Stato atmosferico: piovoso Vento: S. 

Pressione : crescente leri: piovoso 
‘Temperatura massima: +-9.7 Minima +4.4 
Media +7.63 acqua caduta mì. 29.5 


Inferruzioni nelle strade della Carnia 
causato dalla neve a dalla pioggia 

Teri giunse alla Direzione delle Poste 
un telegramma in cui si deplorava la 
mancanza di comunicazioni postali con 
Ampezzo. 

Chiesti a questo ufficio del Genio 
civile schiarimenti, si è appreso che la 
interruzione era stata causata da in- 
gombro di neve. 

Fu subito disposto per i lavori di 
sgombero in modo che le comunicazioni 
saranuo quanto prima riattivate. 





Un altro motivo é forse più grave 
di interruzione delle strade carniche è 
l'allavione ai Rivoli Bianchi presso 
Tolmezzo: la ghiaia portata dall'acqua 
ostrul i canali sotto i ponti e ieri rese 
per alcune ore impraticabile la strada, 
Così è di nuovo dimostrato l'errore 
commesso con quei lavori e la neces- 
sità di farne altri secondo il progetto 
di persona più competente. 


Contro la Diaspis pentagona 


Il lavoro .-di cura e disinfezione dei 
gelsi per combattere quella terribile 
malattia che. è causata dall’ insetto 
« diaspis pontagona» venne ‘iniziato 
nel territorio esterno del Comune di 
Udine il giorno 49 febbraio e procede 
in modo regolare. 

A questa importante cura dei gelsi 
prendono partie due squadre di operai 
istruiti. da apposito incaricato. dell'As- 
sociàziote Agraria Friulana e sorve- 
gliati “dal personale : della’ vigilanza 
comunale e dall'ispettore in persona 
sig. Ragazzoni. 

Il. lavoro venne ésteso ai duè reparti 
di, Baldasseria e Laipacco, e continuerà 
per ‘ordine. anche - helle: altre frazioni 
per modo .che:ai germogli primaverili 
sarà compiuto. 

Osserviamo però -che affinchè le' 
disposizioni precauzionali per ‘premu- 


nirei gelsi dagli attacchi del dannoso ‘ 


insetto, sieno ‘realmente efficaci, è ne- 

cessario,. che alle misure prése dal 

nostro . Comune, : corrispondano quelle 

analoghe dei Comuni confinanti. ; 
dui Since + * 


Educatorio “ Scuola e Famiglia d 


:’La festinà. di martedì : 

Se pure in ritàrdo d’un giorno, vo- 
gliamo accennare qualcosa della sim- 
patica, geniale festicciola datasi mar: 
tedi' alla palestra di ginnastica della 
scuola:fomminilé di Via Dante, dalla 
nobile istituzione « Scuola e famiglia ». 

Il nostro cronista accennerà al nu- 
merosissimo pubblico, alla bravura dei 
bambini e delle bambine che recitarono 
‘e ‘taritarono. con -un accordo, un'arimo: 
nia, una::fusione”*da commuovere è me- 
fravigliaro, . » - a 

Noi ‘diremo ‘solamente ‘due parole 
sopra la‘pazienza la costanza ed instan- 
cabilità délla signorina . Anna Bertoli, 


brava ed 5iitelligente insegnante; che | 


coadiuvata dalle signorine maestre del- 
l’«Educatorio » e dall'egregia direttrice, 
‘ebbe a compiere veri miracoli. 

E.come un, perno .fa 
un macchinario, ‘o ‘più ‘pogticamente, 
come il sole illumina ‘tutte le cose, è 
un bel fiore di magnolia profuma tutto 
un giardino, così ‘aggiubgerò che l’a- 
nima e la saldezza' di ‘questa benefica 
istituzione, tutto quanto-la rende gen- 
tile, è sempre Lei, l'adorabile ed eletta 
signora; Francy Fracassetti, fervida, 
solerte, preziosa col suo:intelletto e col 
suo ‘cuore, ed a cui la benefica. istitu- 
zione deve i suoi giorni di sole. e le 
sue speranze, ., U. 

>; ** dat « 

Ed ecco la cronaca della bella fe- 
stina. i int 
Fra i numerosi intervenuti che gre- 





 mivauo la vasta sala si notavano il 


sindaco, presidente dell'Educatorio, ‘colla 
famiglia, la sighora ‘ Morpurgo, la si: 
‘gnora Francy ‘Fracassetti vice presi-' 
dente, l'assessore Comelli, il direttore: 
“delle scriole prof. cav. Pizzio, le sigriore 
Novelli e Zilli. il dott. O. Luzzatto, 
l'assessore Pagani, , 
setti ‘Rivoire e della Rovere, 
Le primè pahché erano tu 
pate. da quattrocento folletti 
ogni tanto si udivano gli scoppi ‘di risa 
argentine: ed i:calorosi -battimiati. = *- 
‘Prima di tutto fu recitato con garbo. 

















te 
di 





‘Pillinini e Gargorii 

‘Seguirono due g 
cui si distinsero la Nel i 
Palla, la Lardini e coadiuvati 
da 22 bravi coristi in’ miniatura!. . 
















overe tutig., 


. senti tanto 





i professori. Fracas- 





‘up dialogo dalle bambine Lardini, Gabai, 


Tutti ebbero i più vivi applausi per 
i piccoli artisti e per i loro istruttori, 
prof. Biasich per la musica’ e signo- 
rina Bortoli per la recitazione. — 
Chiuse il trattenimento una seria di 
proiezioni e di quadri cinematografici 


‘ eseguiti dal signor Antonini. Piacquero 


specialmente quelli riproducenti il pas- 
saggio delle più note e graziose sartine 
della città. 

Molti dei presenti ebbero a esternare 
il desiderio che il riuscito spettacolo 
venisse ripetuto anche a pagamento. 


L'arte del ferro battuto 
Per una nuova ntile Scuola 

La direzione della Scuola d’Arti e.Me- 
Stieri, ringrazia vivamente Ia spettabile 
famiglia Calligaris per l'offerta di L, 50, 
fatta a questa scuola per l’istituenda 
scuola dei fabbri, in morte del proprio 
capo Giuseppe Calligaris. 


Da parecchio tiempo la Direzione della 
Scuoia d’Arti e Mestieti accarezza l’idea 
di istituire presso la scuola stessa una 
sezione speciale per i fabbri di martello 
o, per dir meglio una officina-scuola sul 
genere delle già esisienti per la model- 
lazione e per l’iniaglio. ' 

Di fatti la mancanza di tale officina 
si fa sentire tanto più quanto più que- 
st’arte va diffondendosi e perfezionandosi 
anche nella nostra provincia. Le àrti'in- 
dustriali che meglio fioriscono oggi in 
Friuli, sono di fatti, l’arte dei cementi 
o delle pietre artificiali, l’ebanisioria o 
l'industria dei mobili artistici, e l’arte 
del ferro battuto che mercè specialmente 
l’opera del compianto Calligaris raggiunse 
fra noi, nel giro di pochi anni, un grado 
di pertezione che veramente la onora. 

Ora, la scuola d'arti e mestieri provvede 
alle due prime istruendo i giovani che vi si 
dedicano con la senola di modellazione, e 
con quella di ebanisteria e d' intaglio, così 

, divisa solo da due anni in qua, con gran 
vantaggio degli alunni: all’arte del fab- 
bro provvede soltanto con la Scuola di 
disegno industriale. Ma trattandosi di 
un'arte plastica quale oggi è divenuta 
quella del fabbro di martello, sì com- 
prende facilmente come tale insegna- 
mento che la riguarda sia monco senza 
l'officina : e si è appunto per coinpletarlo 
© renderlo pari agli altri che la direzione 
della scuola va escogitando i mezzi per 
poter ottenere questo scopo; poichè pri- 
ma, quelli offerti dal comune bilancio 
aùmuale non lo permisero, _ 


‘Giunge quindi quanto mai gradita ‘alla’ 


direzione l'offerta della famiglia Calligaris, 
e tanto più, in quanto dal compianto 
artista aveva avuto parole d’ incoraggia. 
mento e promesse d’aiuto che certo non 
sarebbe mancato, 

;Ove da parte di volonterosi altri aiuti 
venissero, l’idea vagheggiata potrebbe in 
breve essere un fatto cempiuto; però che 

lì enti che sovvengonò là Scuola hanno 

mora ‘dimostrata per 'èssa l’interessa- 
mento che si merita con sovvenzioni an 
che cospicue: ma questo di fronte ai bi- 
sogni attuali dell’insegnamento popolare 
sono appena sufficienti a far fronte alle 
esigenze del bilancio. 

> E° necessario quindi che' un aiuto alla 
attuazione della nuova idea, la prima 
spinta, per così dire, venga un po’ anche 
dal di fuori, come appunto l’intese il po- 
vero Calligaris. Che altri la intendano 
ugualmente è da augurarlo! nè la spe- 
ranza è ancora d’abbandonarsi, 


Lo stranezze di un giovane 
Sî dice derubato e'si ‘getta 
mel Ledraj} 

Il giovanotto Pio Pittoni di Pietro, 
d'anni 19 nato a Fiume di Pordenone 
e dimorante a Udine in via del Gelso 
è un povero diavolo ‘cui il vizio del 
bere ha guastato la testa. È 
; Tori verso le undici e mezzo si tro- 
vava in via Duodo, e cioè nella strada 
di circonvallazione interna presso la 
porta Venezia, quando, colto da un ac- 
gesso di «esaltazione, “prése a- smaniare 
dicendo che era stato derubatd da uho 
dei presenti dell'orologio e poi spiccò 
un salto’ nell'acqua del Ledra. 

, Fu un grido di ‘spavento fra i pré- 
enti più perchè il canale poco 
più in appresso fa un salto piuttosto 
notevole. È 

‘ Invece il Pittoni riuscì a guadagnare 
la riva opposta ove giunse tutto inzup- 





‘pato. Accorse in di lui aiuto il diret: 
tore dello: Stabilimento balneare dott. ‘ 


Calligaris il quale lo ricoverò prestane 
dogli le cure del ‘caso e col telefono 
chiamò le guardie. ; 

: Questi - appena giurito, trasportarono 
con una vettura ‘all’ospitale il disgra- 


ziato che aveva in tasca l'orologio che' |: 


diceva essergli stato rubato. 


Camera di commercio 

Servizio radiotelegraf. pel piroscafo 
RI « Liguria » di 
jPalle ore. zero del giorno. 1. marzo 
1906 ulle ore 24 del giorno stesso, ‘tutti 
gli uffici telegrafici possono' “accettare 
telegrammi diretti: a passeggeri ‘del, piro 
scafo Liguria. della Società «di Naviga: 
zione Generale Italiana, ioggiod e) 
(33, telegrammi ‘appoggiano all'ufficio 
semiaforico agaponack 





rdinaria per la via terrestre, 








“Per le ripetute. inserzioni a pagamento’ 
l'Amministrazione del. Giormale di ‘Udine sc: 
corda faci litazioni e sconti molto vantaggiosi, 


, 


i Id.:al portatore 3 9/.... 


Beneficenze 

La Banca cooperativa udinese ha of. 
ferto liro 50 al Patronato operaio fem. 
minile udinese, La Direzione ringrazia, 

— ‘Altonso Colombatti con la consorte 
Emma Burba e la sorella Antonietta 
Maria per onorare la memoria della loro 
nonna la contessa Teresa Beretta vel, 
Belgrado offrono all’Orfanotrofio Toma 
dini liro 50, La Direzione ringrazia. 

— La Presidenza della « Scuola e fa. 
miglia » ringrazia la sig, Giulia Angeli 
Pegolo per l'offerta di lire 15, ricavato 
del suo palco nella sera della Veglia 
Ciclistica, . 
Atla Congregazione di Carità in moriedi: 

Beretta co, Teresa ved. Belgrado: co. 
Lucia Beretta lire 25. 

Morgante De Gleria Adele: famiglia 
Bertacioli live 1, Ettore Driussi 1. 

Treilich Vincenzo: Marcolini Pietro 
lire 2. 

Giovanna Corradini ved, Sbuelz: An 
tonini Giacomo lire 1. 

Zagolin Anna: Chiurlo Alessandro lire 
1, Lodovico Bon 1, Innocente Gianola 1, 
fr. Molinaris 1. 

Turchetto Alessandro; Fagiani Tito 
lire 1, Luigi Roselli 1. di 

De Vora Amadio ; Bonini cav. Aristide 
lire 1, Fabris rag. Giuseppe 1, Pagnutti 
Giovanni 1, Piva rag. Federico 1, Mentil 
rag. Giovanni 1, Visentini Antonio 1, 
Centazzo Giovanni 1. 

Scala Lucia; Fabris Caterina lire 1. 

Calligaris Giuseppe: Brisighelli Giu 
seppe fu Valen. lire 1, Feruglio avv 
Angelo 1, Arturo Malignani 2, 

Alla Casa di Ricovero in morte di: 

Anna Sartori: fam, Ceschiutti-Sbuelz 
lire 1. o 

nob. Teresa Beretta-Belgrado : co. Elti 
Zignoni Scala lire 20, 

Alla Società Reduci e Veterani in 
morta di: 

Freilich Vincenzo: G. Tam e 0. lire 2, 

Teresa Beretta co, Belgrado: Cossio 
Di Colloredo Mels co, Dorotea lire 10. 

Alla Colonia Alpina in morte di: 

prof. Giovanni Nallino : Angela Dronin 
Seppenhofer lire 5. 

Adele Morgante : Giusto Venier lire 6, 

‘Al Comitato Protettore dell’ Infanzia 

in morte di: 


co. Teresa Belgrado: famiglia co. 
‘ Asquini lire 5, s 

Scala Lucia: Del Torre Maria lire 2, 

Morgante Adele : Broili Francesco L. 1. 

All’ Istituto della Provvidenza in 
morte di : : 

Anna Sartori Bellavitis : îl di lei con- 
sorte L, 20, famiglia Asquini G. B. 1, 
Rubazzi 1. 

co. Berlinghieri: Famiglia Rubini L. 2, 

Mattiussi Mons. Natale : P. Felico Della 
Rovere L. 5. . i 

Adele De Gleria : sorelle Bonvicini L, 2, 
. G B, Piva: Marioni G. B. lire 1. 

Gropplero co. Ronchi: famiglia Brisi- 
ghelli L. 1. x 3 


Cassa di risparmio di Udine 
Situazione al 28 febbraio 1906 
; ATTIVO. 
Crinva contanti . . ........ L._ 46,75855 
Mutui è prestiti .. » 7,656,130.94 
Valori, pubblici .... + » 7,481,229,80 
Prestiti sopra pegno e riporti » 152,400.,— 
Couti correnti son garanzia , , > 233,313.09 











Cambiali in portafoglio... +. » 4,580,770— 
Conti sorraati div rai .....+ 3,786.37 
Conto corrispondenti © .. +» 258.956.396 
Ratine iuteressi non sesduti. . » 215,92851 
Mobil'o ........... » 6,141.9) 
Crediti diverai , .. »  73,724.8 
Depowiti a cauzione » i88,640— 





Depositi a sustodia |... . 3 2,244,25485 
Attivo L. 20,444.335.14 
Spose dell’esorcizio in corso » 20,245 03 


Totale. L. 20,464,600.17 | 


* PASSIVO, 
Depositi nominativi 231% . 





L. 2,747,238.48 
» 10,884,798.16 
la. piccolo risparmio :4%/, ...» 1,135,046,57 


Totale credito dei depositanti L, .14,767,023.2 
di maturati sui depositi >», — 73,039:6 
Vebditi diversi 3t,743,02 
Corito ‘corrispondenti. . ‘ . >» 338,123.77 
Dapositauti per dep. a cunzione » —488/640.— 
+ Bimila per depositi u custodia :» . 2,244,254,85 


Pussivo T., 17,942,85421 














Fondo per le oscillaz. dei valori »° —‘628,508.34 
Patrimonio dell'Istit. el 84 di- 
cembre ANS... ..., + 3 1,838,51431 
Rendite dell'eseveizio în corso » —_54,723.31 
Somma a-pareggio L, 20,484,600,17 
11 direttore 
A. BONINI 
Operazioni, 





er: parola è di lire 0.68, oltre. |" 


Lu Cassa di risparmio di Udine 
riceve depositi su libretti 






, nominativi . al 8,75 0%) netto 
>‘ alportatore. .> ® > >» 
» apiccolo rin 

(librettogratis)» 4 » >» 


tà mutui ipotecari a privati,. 
con ‘ammortamento fino 
18:30 abbi; senza iggravio 
‘al mutuatario per impo- 
sts di ricchezza mobile » 450 >» >» 
asoorda prestiti alle pro» 
‘vincie e aì comuni del 
i Veneto coll' imposta su: 
‘detta a carico degli ent: 





jdebitori . , a 
ateorda | conti 
{correnti ai monti di pietà 

délla provincia di Udine » 4° > » 
afcorda prestiti ‘alle So‘ ‘ ; 
jeletà cooperative, alle î 
‘eisse. rurali ‘e circoli 

agricoli della provincia 
ifino a sei mesi, . , ,> » >» 
, fa sovvenzioni in conto crrrente garautito 
; ida valori o da ipoteca’ 

accotdà prestiti sopra pegno di valori 
séonta dambiali a d.e firme con. acadezza 
{fino i'‘Sel mesi 
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GIORNALE DI UDINE 





La pita a Vat che è una delle 
più tradizionali nelle abitudini del pub- 
blico udinese, fu anche quest'anno gua- 
stata completamente dal maltempo. 

Le scorpacciate quindi d'arringhe e 
di uova sode, anzichè sui liberi prati 
di Vat, furono compiute nelle osteria 
della città con non dubbia soddisfazione 
degli osti, 

I ricordi del Carnevale e gli efletti 
del vino ingoiato per spegnere la sete 
causata dalle avringhe salate, ha fatto 
si che il primo giorno di Quaresima sia 
passato fra la più grande animazione 
nei pubblici ritrovi e nelle vie cittaline 
echeggianti fino a tardaj notte [di canti 
e di suoni. 

Ferimento in rissa, Vonno me 
dicato all'ospitale civile il girogavo 
Carlo Veggia d'anni 40 fu Girolamo 
per contusioni alla radice del naso ri- 
portate in rissa 6 giudicate guaribile 
in otto giorni. 


VOCI DEL PUBBLICO 


Una vera indecenza 

Ci serivono; 

Tale può proprio chiamarsi lo span- 
ditoio all'angolo delle vie Paolo Can- 
ciani e Cortazzis. A parte che esso è 
quasi sempre intoppito in modo che 
il liquido dilaga nella via e sul mar- 
ciapiede, è poi fornito di ua riparo 
così esiguo che gli abitanti in quei 
paraggi non possono affacciarsi alle 
finestre senza offesa al buon costume, 

L'autorità comunale dovrebbe quindi 
provvedere o all'abolizione di quello 
spanditoio 0 a munirlo anche superior- 
mente di un riparo in modo che sia 
tolto l'inconveniente che costituisce un 
vero scandalo pubblico. 


“ STELLONCINI DI CRONACA 


Un altro della “ speranziella ,, 

L'Adriatico pubblica due colonne e 
mezzo di roba pesante per dimostrare 
semplicemente questo: che con Giolitti 
al governo (Dio lo tenga sano !) si pos- 
sono fare ministeri di coalizione, ma 


® con Sonnino no. Perchè Sonnino è un 


reazionario e Giolitti invece è immen- 
Senza contare 
il buon cuore che tiene. 

Ma non c'è mai da disperare: si fi- 
nisce per accomodarsi col cielo e volete 
che non si trovi la via per mettersi 
d'accordo col Ministero Sonnino (con 
lui, no, mai!) magari col benevolo in- 
tervento del più illustre pappafico del 
Parlamento : quello dell'on. Luzzatti ? 

Scrive dunque l'Adriatico : 

« Gli amici del Paese, dopo essere stati 
tanto esigenti e diffidenti 6 severi coi 


ti presidenti del Consiglio di parte demo- 


eratica credono di poter largheggiare di 
benevolenza e di aspettativa verso l'on, 
Sonnino ecc. eco. 

« Per quanto la speranza sia..... ardita 
non vogliamo disconoscere in chi la autre 
il diritto di adottare l'atteggiamento di 
benevole aspettativa. Domandiamo in com- 
penso, se non altro in omaggio alle opi- 
nioni dell’on. Sacchi del 1903, si ricono- 
scano a noi eccellenti motivi per conti- 
nuare nell'atteggiamento di assoluta dif. 
fidenza 1. 

Dunque non più opposizione, ma 
diffidenza. Per il momento la diffidenza 
è assoluta, ma dopo le dichiarazioni 
del Miuistero è da sperare che si farà 
relativa... e avremo uno di più con la 
«speranziella », per il lustro della de- 
mocrazia italiana. 


Nostre informazioni 


Sappiamo da ottima fonte che l'on. 

Sonnino, perfettamente d'accordo con 
l'on. Sacchi, ha dichiarato che egli 
non intende far servire i prefetti per 
l'elezione 0 rielezione di nessuno. E 
perciò sbagliano strada coloro che, 
essendo rimasti fuori della Camera, 
fanno oggi i ministeriali per avere 
questo appoggio. 
. Sappiamo anche che l’on, Sonnino 
intende sopprimere i sussidii segreti 
ai giornali, disponendo tutti i fondi se- 
greti alla pubblica sicurezza che in 
Italia va molto male, sopratutto in al- 
cune grandi città, 

Perciò sono inutili le indignazioni di 


f certi giornali contro il nuovo Mini- 


stero : il mercato della biada a Palazzo 
Braschi è chiuso. E speriamo per 
sempre, 


1 benefattori delle finanze 
comunali e dell'umanità 
Caro Giornale, 


7 Mi si assicura che gli assessori e gli 
ltmpiegati compilatori del bilancio comu- 
nale hanno fin d'ora deciso di stanziare, 
nella parte attiva del preventivo 1906, 
l'utile che ossi suppongono sia venuto 
alla popolazione dal non aumento dei prezzi 

el pane per l'istituzione del forno co- 
munale, La mi pare forte; ma dopo quella 
che rimarrà nella storia finanziaria del 
tomùne di Udine 6 cioè l'inclusione nel 
bilancio delle 80 mila lire dei colombari 
{ginocare al lotto i numeri 8, 80 e 88) 
€'è da aspettarsi tutto : anche la proclama» 
azione che un superimpiegato col soccorso 

1 assessori di molta importanza possa far 


| diventare credito un debito del comune. 
Sono cose che fanno sempre piacere 
| esi spera che non vorranno mica pren- 
| dere la privativa, avendo anche il sotto- 
scritto qualche pendenza da regolare e 
trovando mirabile il metodo adottato in 
municipio, Con una piccole operazione 
(per esempio, calcolando utile che la 
vostra bella presenza reca all'umanità in 
genere e agli udinesi in ispecie) voi vi 
liberate dai fastidii e tornate a dormire 
i vostri sonni tranquilli. Dichiaro che 
sarò gratissimo a quella qualunque per- 
sona che vorrà darmi informazione più 
precisa su questo affare seducente quasi 
quanto la permuta dei terreni col non 
assessore signor Roselli. Col quale cre- 
detemi vostro Giacomo Triaca 


Corte d'Assise 
Il grande processo 


dei falsi monetari 
(Udienza antimeridiana d'oggi) 
I testi d'accusa 

Si apre la seduta alle 10,50. Sono 
introdotti i testimoni d'accusa e i dan- 
neggiati che sono una quarantina. 

Delle parti lese è presente sola la 
Giuseppina Dedin. Mancano la ragazza 
Carolina Arnon e la Kuker Barbara 
kellerina a Klagenfurt. 

Il Presidente fa ai testimoni le so- 
lite ammonizioni. 

Picco Mavia di Leonardo d’anni 55 
di Interneppo, vedova di Rossi Pietro. 
E' sorella della moglie dell'accusato 
Picco e perciò non può essere interro- 
gata e viene licenziata. 

A richiesta del P. M. viene data let- 
tura del rapporto dell'ispettore di Fi 
nanza del Circolo di Cividale e l’altro 
rapporto sulle ricerche fatte per sco- 
prire gli affigliati all'associazione dei 
falsi monetari. 

Da essi risulta che la moglie del 
Marzolla chiese più volte di farsi cam- 
biare delle somme in banconote false. 

IN TRIBUNALE 
Assoluzione 
Ieri davanti a questo Tribunale si è 


1 svolto il processo contro il già segre- 


tario comunale di Ipplis signor Carlo 
Ferro imputato di peculati per la esi- 
gua somma di 16 lire. 

Dalle risultanze del processo emerse 
che si trattava più che altro di una 
montatura ordita da avversarii, tanto 


ad elogiare il Ferro riconscendo lo 
zelo e la intelligente attività da lui 
portata in tutti i rami della ‘pubblica 
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mune di Ipplis. 

Il sig. Ferro venne assolto per ine- 
sistenza di reato. 

Era difeso dal co. comm. G. A 
Ronchi. 


ULTIME NOTIZIE 


Un patriota triestino 
Ci scrivono da Trieste, 28: 


La nostra città e la causa italiana 
hanno fatto una gran perdita: è morto 
Cesare Combi, deputato al Parlamento, 
commerciante di vaste vedute, uno dei 
più benemeriti fautori dello sviluppo 
del nostro porto. Apparteneva alla il- 
lustre famiglia di Capodistria. 


Il Papa e Bonomelli 

Roma, 28. — Nei circoli clericali è 
molto commentata una lettera del papa 
al cardinale Ferrari nella quale ‘si 
deplora la pastorale di mons, Bonomelli 
intorno ai rapporti tra la Chiesa e lo 
Stato. E' la prima volta che il papa 
è severo contro un prelato. In seguito 
a questa lettera del papa si dice che 
mons. Bonomelli farà ammenda, sotto- 
mettendosi al papa. Secondo altri mons. 
Bonomelli sarebbe dispensato dalla ca- 
rica vescovile. Intanto mons, Bonomelli 
sarà denunciato al Tribunale dell’inqui- 
sizione. 


L'anniversario odierno 

Roma, 23, — Domani nella ricorrenza 
della battaglia di Adua, una commissione 
dei reduci deporrà una corona sul monu- 
mento ai caduti a Dogali, 


Va fuluino sal campanile di Coneglicno 

Conegliano, 28, —- Un fulmine cadde 
stasera sul campanile del dnomo incen- 
diando la cupola. Il fuoco minaccia la 
cella campanaria. 

Dodici annegati 

Bilbao, 28. — Ieri sul fiume Mervion 
nelle vicinanze di Desierto è colata a 
fondo una zattera troppo carica, Nel di- 
sastro perirono 12 persone. 


CAMERA DI COMMERCIO DI UDINE 


Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno'28 febbraio 1906 








Cambi (cheques - a vista) 
Francia (oro) -  » + L 100,02 
Londra (terline) ++ >» 2546 
Germania (marchi) . + >» 122,67 
Austria (corone) —». . . >» 10453 
Pietroburgo (rubli) . . >» 28243 
Rumania (lei) . . . . > 9840 
Nuova York (dollari) è >» 5.13 
Turchia (lire turche) ‘a. >» 22,83 





che anche il Procuratore del Re ebbe ; 


amministrazione con vantaggio del Co- | 





Rivista settimanale dei ‘mercati 
Settimana dal 19 al 24 febbraio 1906 
{Ulficiale - dazio compreso) 


Cereali | al quintale 
Frumonto da L. 25.00 a 26,50 
Granoturco » 17.45 »- 20,40 
Avona » 20,50 » 21.50 
Segala » 31.C0 » 21,50 
Legumi 
Fagiuoli alpigiani » 40,- » 42 
Fagiuoli di pianura > 3Ù— >» 39 
Patate » 9-10. 
Castagno » 9-13. 
Riso È 
Riso qualità nostrane » 36.— > 4— 
Kiso qualità giapponese —» 30,— » 35.50 
7 a Formiggi 
Formaggi da tavola {qualità 
diverse) 7 da L. 160.— a 200— 
Formaggio montasio 1 


» tipo comune (nostr.) 
» pecorino vocchio 

» lodigiano 

» parnigiano 





Burri 
Burro di latteria » 240,— » 260.— 
Burro comune » 215,— » 240, — 
Carni 
Carne di porco (pero vivo, 


all'ingrosso) da L —— a 99.7 
Id. id. {al minuto) » 1.40» 1450 
Foraggi 

Fieno dell'alta I qualità » 6.60» 7.10 
» » » » 6,50» 6.80 
» della bassa I qualità > 5.50» 6.30 

» » H » » 480» 5.50 
Erba spagna » 6.709 750 
Paglia da lettiera » 450» 4.70 


GRANI, — Martedì furono misurati etto- 
litri 540 di granoturco ed ett. 9 di sorgorosso, 

Giovedi — furono misurati ettol. 363 di 
granotarco, 

Sabato — Ettol. 629 di granoturco, 

Mercati scarsi, prezzi sostenu! 
scita se 








Stabilimento Bacologico _ 
Dottor Vittore Costantini 


in Vittorio Veneto 

premiato con medaglia d’oro alle Esposizioni 

di Padova e di Udine dell’anno 1908 
I° inc.° cell. bianco-giallo giapponese 
I° ine.® cell. bianco-giallo sferico chinese 
Bigiallo-oro cellulare sferico 
Poligiallo speciale cellulare, 

I signori Conti Fratelli de Brandis gen 
tilmente si prestano a ricevere in. Udine 
le commissioni, 


Dott. I. Furlani, Direttore . 
Princisgh Luigi, gerente responsabile 








Oggi alle ore 10 ant. spirava la bel- 
l’anima di - 
REGCARDINI EVANGELINA 
d'anni 24 
I genitori, i fratelli Evaristo, Valdi- 
miro ed i parenti tutti ne danno il do- 
lorosissimo annuncio. 
Udino 1 marzo 1906. 


LRESROSI 

I funerali seguiranno domani 2 marzo 
alle ore 3 pom. partendo da Via Mer- 
catovecchio N. 29. 


| FERRO - CHINA BISLERI 
«Il FERRO- 
CHINA-BISLERI VOLETE LASALUTE?? 
mi ha dato risul- Ù 
tamenii talmente 
splendidi da rite- 
: nerlo fra gli innu- 
i merevoli prepara- 
i ti ferruginosi il 
migliore, 

« Da parecchi 
anni ne faccio uso «ANO 
nella mia estesa pratica medica e non 
cesso dal raccomandarlo con vivo in- 
teresse anche ai molti infermi che fre- 
quentano la mia Sala delle consulta- 
zioni per le malattie della gola, naso 
e orecchio nell’Ospedale della Pace n. 

Dott. BORGONI 
2 (della R. Università di Napoli) 
"mom 


NOGRRA UMBRA aetsvota | 


Esigere la marca « Sorgente Angelica » | 


I 
F. BISLERI e C. — MILANO 
ORECCHIO, NASO & GOLA 
Dott. Putelli, specialista 
Consultazioni: 

a VENEZIA, S. Moisè, Calle Ridotto, 
ore (11-12 e 3-5 p.) Telef. N. 100. 
a PORDENONE, Albergo «4 Corone» 
il primo sabato di ogni mese (ore 

antimeridiane). 


———————————y——5 
7, 
CarLo BARERA - VENEZIA 
i anca 0 Conde armoniche d'ogni qualità è provazionsa 
pecialità Mandolini Napoletani e Lombardi 
Mandole Chitazre © Liuti 
Mandolino 10.50 Mandolino 
i {Garantita perfezione) : 
Sistema Napoletano 8 corde, lavoro accura- 
tissimo, solido ed elegante con macchina 
oftone fina, legnamescelto. Grande sonorità, 
. ARMONICHE A MANO 
d'ogni. Specio Nazionali ed Estere a prezzi 
di fabbrica. — Cataloghi gratis, 
Deposito e Rappresentanza 
PIANI MELODICI 
della Ditta GIOVANNI RACCA — Bologna 
Dietro richiesta si spediscono i Cataloghi 
delle qualità e prezzi, nonché il Repertorio 
della relativa musica, 
Preszi di Fabbrica 

















colorito. Stamane, però, avete 
constatato con spavento, guar- 
dandovi allo specchio, che la vo- 
stra pelle, sì delicata, è rovinata 
dai rossori, da una piccola eru- 
zione, che il vostro colorito e la 
vostra pelle non hanno più il s0- 
lito splendore. Qualcuno dei vo 
stri organi non deve più funzio- 
nare normalmente. Se funzionas- 
sero tutti bene, i veleni sareb- 
bero eliminati per le vie naturali 
‘ e non cercherebbero di sortire 
‘ attraverso la pelle. Stimolate 

dunque il funzionamento dei vo- 

stri organi. A tale scopo prendete 

lr pillole Pink, il miglior tonico 

che si conosca; esse danno san- 

gue ricco e puro, fortificano e pu- 

rificano tutto l'organismo, tonifi- 
| cano i nervi. 





| Le Pillole Pink sono in vendita in 
! tutto le farmacie e al deposito A. Me- 
‘renda, Via S, Girolamo, 5, Milano, 
| L. 3,50 la scatola, L. 18 lo 6 scatole, 
franco. Un medico addetto alla casa 
risponde gratuitamente a ogni do- 
manda di consulto, 


I ___ Pillola Pink! 


NON ADOPERATE PIU’ 
TINTURE DANNOSE 


Rime ela vera insuperabile 
TINTURA ISTANTANEA 
(brevettata) 

Premiata con Medaglja d’oro all’esposi 
zione campionaria di Roma 1903. 


R. Stazione sperimentale agraria di Udine 

I campioni della Tintura presentata 
dal signor Lodovico Re bottiglie 2, N. 1 
liquido incoloro, N. 2 liquido colorato in 
bruno; non contengono nè nitrzto o altri 
sali d’argento o di piombo, di mercurio, 
di rame, di cadmio; nè altre sostanze 
minerali nocive. 

Udine, t3 gennaio 1901, 

Il direttore Prof. Nallino 

Unico deposito: presso il parrucchiere 

LODOVICO RE, Via Daniel e Manin, 


——»xrr 6 


SPLENDIDA OCCASIONE. 




















Cederebbesi a ottime condizioni un 
Registratore di Cassa quasi nuovo. 
Perfetto funzionamento. — Per infor- 
mazioni rivolgersi all’ Ufficio annunzi 
del nostro giornale, 





DATE ; 
: si = 
Signora, 

Le amiche vostre meno indul- 
genti, rimasero sempre attonite 
al vedere la finezza della vostra 
pelle e lo splendore del vostro 





Ù ‘A 
vu av” 

di diversi ed eccellentissimi sapori 
fabbricate con zucchero delle inigliori 
qualità estere e nazionali. Non.contens 


gono i soliti acidi e colori tanto nocivi 
alla salute. Resistono per lungo tempò 
a qualsiasi temperatura. 7 

Verso Cartolina vaglia sì spediscono 
pacchi postali franchi dî porto nel Regno, 
ai seguenti prezzi: % 
Da #6. 4 netto L 3 - Da kg. 2 netto L, 5.25 

Da kg. 2 1/2 neitoL, 6,35 
Per quantità maggiori prezzi da convenirsi. 


Specialità dello Stabilimento 
ANGELO CASAROTTO - Vicenza. 


ARAPEEN CAL) 


tutti i giorni dalle ‘ore 12 ant. 
trovansi alla Pasticceria 
DORTA in Mercatovecchio, | 

Stortie Meringhe alla 
di latteria, Si assumono ’ordi- 
nazioni, 

Servizio speciale completo per nozze, 
battesimi e soiré, con deposito ed esclu- 
siva vendita di bomboniere ceraniica Ri- 
char Ginori a prezzi di fabbrica. 












GABINETTO DENTISTICO 
dol Chivego M° Dentista 


ALBERTO RIPPARLLI 


PIAZZA MERCATO NUOVO N, ‘3 — UDINE 
Riceve dalle ore.9 antim. alle 5 pom 


"OCCASTONE: 


Il sottoscritto avverte il pubblico che, 
coi primi del venturo marzo cessa dal 
commercio, e perciò mette in vendit 
tutte le merci a prezzi ridotti. 1 

È Luciano Nimis 
Udine - Mercatonuovo 


AFFITTASI 











SUBITO 


fuori Porta. Venezia‘ 
CASE MORETTI 


vasti locali ad uso Studio e Magazzini 


i Rivolgersi alio studio della Ditta LUIGI 
MORETTI. 


Dott. Giuseppe Sigurini 


Cura della nevrastenia e dei disturbi 
nervosi dell'apparecchio digerente (inap- 
petenza, dolori di stomaco; stitichezza 
sce.) — Consultazioni in casa tutti î 
giorni dalle 11 alle 14. Via Paolo Sarpi 
N. " (Piazza S. Pietro Martire): Udine, 






Opazzoe per tosto, abiti, cappelli" denti glie, ecn. eco, 
della Biirstenfabrik A. C. Erlangen 
rappresentata in Udine e Provinoia da 


Enrico Petrozzi e Figli] 


Negozio Profumerie, Via Cavour, 1 


s« e . , spir . ‘ . 
Lisofora ,, liquido, sapone, dentifricio, cipria e vaselina 
“ Eustomatiens ,, unico dentifricio fossile 


. INSUPERABILE PERFEZIONATA n 
Tintura istantanea, effetto garantito, si assume l’applicazione, 


Prezzi di massima concorrenza, 


Banco di Depositi e Prestiti 





- Latisana 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA SEMPLICE 
Capitale versato Lire 60,000 003 





Operazioni ordinarie 


Riceve depositi di numerario 


» » 
» » » » » 
» » >» » » 


colla Direzione 
Emette buoni fruttiferi a scadenza fissa 


in Conto Corrente libero corrispondendo l' interesse del 34/ %Y 
vincolato >» e ty! 
a scadenza fissa 


5 >»>4% 
interesse. da gonvenirsi 





Gli interessi sono netti di. Riechezzà Mobile 


Apre Conti Correnti con garanzia Reale, Ipotecaria o 


benevise 


Accorda prestiti e sconti con una 0 più firme fino a 6 
» sovvenzioni sovra valori pubblici o con ipoteca 





iussioneJ di persone 


mesi al 54, -6% 


Tncassa Effetti per conto terzi 


Rilascia immediatamente assegni 


— Fa il servizio 


c men su tutte ‘le 
Acquista e vende titoli e valori industriali 


CAMB'A VALUTE 


piazze del Regno 
ESTERE 





di Cassa ni corwentisti Sratnitamente —- ::. 








GIORNALE; DI ‘UDINE i An 


Le pillole di ba 
Catramina Bertelli “ 


sono îl rimedio più efficace contro. 












Rom 

In tutte le affezioni la dell 

ravi, di 

i bronohiali polmonari p E 

al 

malattie della vescica E 

Scatole di ® plilole L E 50 h quanti 

ipriet. Tiara 0, prbdorsi dio »farmac, . B Libera I 

A. BERTELLI e C. | l DC 

MILANO - ROMA - NAPOLI » TORINO - dinanzi 

GENOVA - PALERMO ; Ufficio 

Ct Paolo Prlsiy a , o ” Bonom 

i do i ai A 

to «i \ i stende in tutto it Mon ne ni o 

uso Cenmichl 4 n Coca gniani diet) SÉ sun 

i o bi x papa, è 
Yescoy 

IL 3 

Per le ripetute. inserzioni a pagamento l’Ammini- franca, 
strazione del “ Giorna!e di Udine ,, accorda facilitazioni e Î: catoi 
sconti ‘molto vantaggiosi. ì i pala 
SITI III RIMESSI = rr Lala 
x e tauti 
i convin 
litice 

L Iiidion 
f ì pigliati 
A Le ide 
È creda. 
x n idee di 

() ranno 
ad acqua calda o a ‘vapore, coi sistemi i più sicuri e perfesionati î lici. do 
Oaldato ‘insoprrabili per potensialità; rendimento e durata, con consumo minimo, — Radiatori e materiali garantiti di primissima SCOIDI 


quasità, — Inamediata esecuzione con peruonale tecnico esperto, — Garanzia assoluta di funzionamento perfetto Un in 
n G 


i VISITARE IMPIANTI CAMPIONE — ‘LISTINI E PREVENTIVI A RICHIESTA i pre 
i gi dii 
Ing. ANDREA BARBIERI & G. Via Dante, 26 - PADOVA È Congre 


che mi 
audien 
fizio? » 


IBPIANTI di; acetilene, apparecchi sanitari, campanelli elettrici, idranlica, pompe, arieti, ecc. — cc: t- del Corburo di Teroi 


1 Ses PIE Pre dariar na 





































































































« Ho 
' quanto 
jnee: del e. dhe si 
= del Bo, 
SERVIZIO RAPIDO POSTALE SETTIMANALE GA penaita, ghe nom. spa E La 
diretto dalle Compagnie si piti per I Calli nell'O. 2 Chica 
dé rodi è sa ranigltor prova > che, nc 
Navigazione enerale taliana ” delta bontà e rotta ® der 
' Bocietà riunite Floriò' e Bubattino) cp Ri Ss Srescin 
I UDINE ‘Via. Aguiileià, 94 —- UDINE r° mente 
Capitale Sociale L. 60,000,000 — Emesso:e versato L:-33,000,000 Di pa 
EI Cm = stata sc 
“La:Veloce.,;. S der 
21, Bogietà:di Navigazione Italiana a Vapore .. Ss ione È 
Capitale emesso ‘e versato: L. 11,000, 000 = legge. 
ES s Francia 
RAPPRESENTANZA ‘S00IALE sca 2g ento © von, 
Prefettura, 16 - UDIN o Miluno — OA — ‘Bari — Napoi 3 L'OLIO 
VETTE Casa n . sx Vendita presso 1 principali farmacisti e droghieri. . ul Ss. Fedi 
. parole. : 
| Prossime partenze -da GENOVA per N EW'- YORK siero de 
È i Egli. 
"i : Stazza | Velocità parata . — AIA sieme i 
Scali TT |in miglia il Ù n "o cl 
* ‘ lordo ! netta |.all'ora (piaggio, DIGESTIONE P ERFETTA è stato 
i È i in giorni . t 
- — —| + i i mediante l’uso della - della bi 
Navigazione Gen. Italiana, | 20 Febbr. - Napoli 5603 | 3594 15 16 . 'URA . ri i 
n i_ 38 .[28» Palermo: e ‘Napoli 6025 | 3880 12 19 TINTU ACQUOSA di ASSENZIO Ì 
La Veloce "196 n. | «Palermo:0 Napoli. | 4626 | 2485 | 145 15 di Cirlazo Mantovani » Venecia Bona, 
rs Taba Giornate 
Rinomata bibita: tonico=stomatica racco suo nvvel 
‘Per MONTEVIDEO « e BUENOS. AYRES mandata nelle debolezze e' bruciori dello un Mi 
stomaco, inappetenze o difficili dige- PSOTAPA 
fi stioni; viene pure usata quale preservativo con- Ù 
tro lo febbri palustri. Roma 
re Si prende schiotta o all'acqua di Seltz dele " 
i - n n ‘on. Mi 
PE ei Ù * Vandeti in ogni Sarziola ‘oo proto ‘fatti i lioriti sera, 
UMBRIA 3 Barcellona 6 Le Canarie | 5260-| 3388 15 i 19° La ia MEGA sil 
CENTRO AMERICA eo S. Vincenzo .{8522]2235| .148 | 20 e, ) DA En A tati 
SARDEGNA RLSI 5608 | 8954] 15 19 i. ” : ne I 
MA “ È ° Medaglia d'argento R 
mo biglietti ferroviari per »v interne degli Stati Uniti, — i AO Vpecio Vea, 
: 5 per Barbini e di privati attestano che ll evidi 
(o Pain quis da dtnora pre 'Amirioa Conti Pan sd Gozo pur Rio ani Suor (Be) Farina Lattea Italia docu 
1 marzo 1906 col Vapore della‘ VELOCE —. 115° marzo. 1906 partirà Îl Vapore della N. GL PAGANINI VILLANI GOL al perl 
i n 
- o i uni SARDEGNA - (pnt Soma alla miggiore perfezione: pel guito, per la digmel È Posa 
Vu ani è Hong-Kong tutti i di gimeno "deri dir Toni A aingiira ganto da ensere giudicate dilire la x 
È NE mes! dei diszo danzano le sel dad T.ottia :Estora, Tutte le'magel . rosponazb 
‘nell'andata,. giorno pi @ domaziino Me scatole. pr i 'iegonse ; 4 Otamia 
"Bombeg © Honj Kong ‘con partenze da Genova, da Dalia 
. abusi. de, gl 
LTrattamonto: i lidalia ‘ebil Ius ine elettrica : & zia ano 
Si accettano passeggieri e merci per qualiingue porio dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per tutte le linee esercitate dalla |" ‘ a È dritti 6 1 
Società hel Mar: Rosso; Indie, China ed. estremo Oriente 6 per le Am iche. del Nord e del Sud e America Centrale, 4 Ni trollo n, 
Telefono 2-84 — Per.corrisporidérta» Casella' postale' 82! Per'ietegramimi: N ivigazione, oppure Veloce, Udino — Telefono 2-78 date sr erre 1 ansia] 4 






La Aioltara Pager/W Villani 6 €, Ro amarchio di fabbrica deve] 
ta araine Lutto dn Fosnoala A) 


Per informazioni éd imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società in ene I Ii roma. — (fessi 


UDINE signor PARETTI ANTONIO - Via Aquileia N. 94 e Prefettura N. 16 
TESTE EE "Vil 1900 — fipograta GE Doni 








